
questo ve ne iu un altro similmente di un mese, e poscia un altro 
di 20 giorni, e il successivo, che tocca 1’ età dell’ istituzione del 
Consiglio dei dieci, protagonista del meschino storico di cui parlo, 
fu di 22 giorni ; cosicché dal punto, eli’ egli fissò, sino al presente 
non avvenne neppure una volta, che l’ intervallo non si protraesse 
oltre il sesto o l' ottavo giorno.

E falso, che il maggior Consiglio t appena eletto il succes- 
» sore, nominasse i così detti Inquisitori del defunto (1) ; » perché 
anzi nominavansi questi nel medesimo tempo coi Correttori (2). 
E falso, che Pier Gradenigo ( devesi intendere Pierazzo Grade­
nigo, che diventò doge nel 1 2 8 9 )  sia • successo nel dogado a
• Giacomo Tiepolo » —  e siasi « volontariamente ritirato a Tre-
• viso per toglier pretesto agli ottimati d ’ inveire contro il popolo, 
» che lo aveva innalzato al potere, • perché a Giacomo Tiepolo 
era successo nel dogado, già quarant’ anni addietro, Marino Moro- 
sini, e quando vi fu eletto Pierazzo Gradenigo aveva cessato d ’ es­
ser doge Giovanni Dandolo. Ma codesto storico ignaro della storia, 
che scrive, confuse il fatto di Jacopo Tiepolo, eh’ era stato accla­
mato dal popolo, dopo la morte del Dandolo, e che per la quiete 
dello stato s’ era trasferito ( egli e non Pierazzo Gradenigo ) al suo 
castello di Marocco (e non a Treviso) ; e credette doge il Tiepolo. 
e ne credette successore il Gradenigo, e credette ritirato questo a 
Treviso. Chi volesse imparare la storia veneziana a rovescio, qui 
ne trova tutta 1’ opportunità (3). Ed eccoci ormai al tempo della 
favolosa Serrata del maggior Consiglio. Ed appunto perché favolosa; 
come 1’ ho dimostrata minutamente sull’ appoggio dei documenti 
incontrastabili, che tuttora sussistono ; I’ accettò a braccia aperte
il nostro storico romanziere; e, da una favola passando ad un’altra, 
sentenziò (4), « che la Venezia democratica, serrato il gran Consiglio,
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(1) Pag. a3 . mento , narrata da me nella pag. 91 di
(2) Ved. nel mio II ?ol. pag. 2I9  e 244 questo medesimo volume.
(3) Vedasi la verità di questo aw en i- (4 ) Pag. 26.


